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ITALIA 


Rivista. 


Il barone, Ricaselî può omai dire come Dio- 
gene: Zominem quaero et nom inecnio. Da lungo 
tempo corca un guardasigilli, ma nessuno vuole ri- 
cevore da Iuî la grazia e la giustizia. Sarebbe an- 
che disposto a cedere il portafogli degl'interni, che 
non par peso dalle; sue braccia, ma il suo. recente 
uicasi allontena gli uomini che. potrebbero. raffer- 
mare alquanto ji vacillante suo potere. Del Rattazzi 
non sì parla omai più. Viene o galla nuovamente 
il Sella, ina non;sappiamo) quanto. fondamento ab- 
iano le asserzioni dei. giornali di Wiremze, che 
dicono prossirna ln sua nomina. In ‘ogni caso sa- 
rolibe egli. l'iumo che potrehbo menar a’ salva- 
tento. la sdruscita barca ministeriale? 

Più cho il Ministero dell'interno ci. sta presente- 
mente a (cuore quello delle finanze, poichè in que- 
ste sta il maggiore pericolo. d'Italia © sventarata- 
mento; non vediamo ancora chi sappia indicare un 
rimedio ai malî, che si chiariscono ogni giorno pi 
gravî. Attendiamo intanto con ansietà le disposi- 
zioni del progetto presentato nella tornata del 4° a- 
prile, per cui si modifica la legge sulla ‘ricchezza 
mobile © l'imposta fondiaria. Sono pochi giorni, 
nel discorso reale, si prometteva che non si sareb- 
bero per ora aggravate le inuposte e siamo quindi 
persuasi essere una mera calunnia quella che si 
sparse di aumentare di un decimo e mezzo la pre- 
diale a titolo d'imposta di guerra. 

Noî non pensiamo menomamente che un. Mi 
stero, il quale ha posto. per sua insegna la mora- 
lità, vorrà fallire alla sua promessa, e quindi con- 
fidiamo che le modificazioni predette non si riferi- 
fanno che al modo di agevolare il pagamento delle 
tasse sianziate ;, disortechè , secondo che esige la 
eguaglianza dei cittadini davanti alla legge e lo 
Statuto, vengano esse pagate in tutte le: provincie 
dello Stato, senzachè si badi alloro grado. di lon- 
giudine e di latitudine. 

Intanto che si aspettano le provvisioni che'deb- 
Bono porre în atto le famose promesse di decen- 
tamento, tutt i giorni la Gazeetta L/foiale con- 
tiene dei decreti, i quali dimostrano come le più 
volte il potere centrale con sia che un. inutile în- 
caglio per gli affari. Non sappiamo; a cagione di 
esempio, perchè debba ricorrere a Fironze una so- 
cità per filatura di lino in accomandita, e cho din 
proprio indispensabile un regio decreto per modi- 
ficara un articolo di regolamento per un teatro, 
come occorse testà pel Pantera di Lueea, 

La miseria. è al colmo in alcune provincie di 
Italfa, il perchè sî osserva grande. emigrazione 
nella Bastlicato. Terribile è sempre la condi- 
zione ja cui si trova la Sardlegna, come rica- 
viamo da un giornale di quell'isola: 

« Persone clio possiedono domandano dol lavoro per 
tina misura d'orzo; altri. vengono per la campagna di- 
‘iputandosi l'erba con lo belve. A Dauno distrissoro 
quanto siopi di fichi d'India vi sì trovavano, che iman- 
ginvano lesso. A_Mari Sardo alcuni che avevano preso 
in affitto un podore. dol modico-chirurgo sig.. Dettori, 
dovottoro restituirglielo, ehò.In povera gente no aveva 
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APPENDICE 


RIVISTA AGRICOLA 


La coltura dell'avachide — Le oleifere = HU si- 

stema Ville — Un ovticolo del Moniteur — La 
colture: delle barbabietole — Le esperienze del 
signor Leroy. 





Mi vennero cliiesti alcuni ragguagli sulla coltura 
dell’arachide, Eccoli; 

Si semiof appunto in aprile în un terreno uon 
forte, possibilmente però alluvional* e grasso, ben 
esposto. al sole, sopra solchi distanti circa GO cent. 
e con un intervallo di circa 90 cent. fra pianta e 
pia, Mi spiego meglio, sì, semini come la meliga. 
Le pianticelle si sarchiano, quindi alla prima fiori- 
tira si rincalzaco bem beve come sì. fa alle pa- 
LITE ECG rinata Sihche plima cai 

Quando i fusti cominciano ad ingiallire si tagliano 
e formano. un, eccellente. foraggio. per. Je bestie. 





distrutto il pascolo per cibarsene, Ma perchè uscire da 
Lanusei? Jì sotto-prefetto stesso giorni sono dovette ti- 
rare dalla propria borsa alcuni soldi a soccorrere duo 
pailri di famiglia, searni per la famo, cho gli chiodovano 
lavoro 0 pane. a 

La questione delle finanze e specialmente le: im- 
poste minacciano; di destarne tina ben più: grave 
ancora în Italia, la questione sociale, di cuî già pa- 
recchi sintomi si sono mostrati. Il buon senso na- 
taralo ‘alle. nostre popolazioni finora ci salvò, ma 
la tniseria (è cattiva consigliera e col funesta si- 
stema non ancora abbandonato di esagerare le at- 
tribuzioni del Governo {non si fa che porre ia 
campo quei terribili problemi che furono. bene 
spesso e non ia tempi lontani da noi causa di ri- 
volozioni e di crisi tremende, Abbismo visto già 
in Lombardia o nella Venezia chiedersi dalle turbe 
imperiosamente ‘del lavoro, come so questo; non si 
dia spontinenmente quando è produttivo e non sin 
che una fallacia, cuando è improduttivo, poichè i 
lavoranti noo ‘sî potrebbero rimmnerare che con 
danni cagionati sd’ altri, è quindi si darebbe con. 
uno mano ciò che si toglie coll'altra. 

Na ‘andate a: dire questo a chi è stimolato dal 
bisogno ed ha inoltre dei precedenti che gli poîeno 
giustificare le sue pretensioni. Noi leggiamo clie il 
Muni segue l'indazzo altrui ‘e non 
crede ovyiar. meglio ai disardini che promeltendo 
lavori. Ora chi H pagherà questi lovori? Natural 
mente Î contribuenti, e questi non potronnò pagare 
le tasse che scemando le loro spese e così contri- 
Duendo a loro volta a diminuire i lavori ed i pro- 
fitti dei lavoratori, 






























— (Nostra corrispondenza). 
l'aprile, 

Tn questi giorni nello aoquo del: nostro naviglio com- 
parve un elegante battello-yapore al elice.: Fu costrutto 
dal meccanico sig. Guioni, dî Milane, e fa cogtritto per 
sertiro, da rimorchiatore sui nostri navigli, Questo bat- 
tello percorre 180 motri per ogni minuto primo, cioè più 
di 10 chilometri all'ora. Quosto battello, come ogaimo 
vode, lin ina velocità considerevole giacchè i migliori 
battelli di mare e doi laghi non percorrono generalmente 
più di 16 chilometri all'ora. 

Questo battello è lungo 8 metti c largo poco più di 
tino; i congegni del meccanismo sono sempliciseimi ; è 
quinti un battello che costa. poco 0 cho avrebbe. potuto 
rienciro. molto utilo nei nostri canali; ora però mi i dico 
che un signoro milanese intenda comperarlo per (met- 
tarlo: nol lago di Como. 

Sì è costituita in Milano unn associazione di ‘incorag- 
giamento per: l'apicoltra {n Italia. 

Dicono taluni che l'apicoltura ha nerdato in gran parto 
Ia sua importinza dopo la scoperta dello xucchero di 
canna, delli stearina, del gaz e del petrolio, ma ciò non 
è vero perchè il miele o In cera sorio, ancora due pro- 
dotti ricercati in commercio. Quei signori che hanno 
promosso in Miano l'associazione apistica. meritano 
molta lodo perchè par troppo ancho' questo ramo d'i 
dustria_è molto trascurato in Italia in paragone. degli 


Milan 























Nell'Annover, per: esempio, con una estensione territo? 
inte di 9,827,345 ettari vi sono 00,000 arnie popolate 
d'api e si lia un prodotto annuo di italiane L. 11,885,000. 
Tu Italia con un'estensione territoriale di 25,219,998 et- 
tari o con mi clima molto più adatto di quello dell'An- 
novor alla coltivazione delle; api sì dovrebbero avere 
1,970,090 aruîe popolate ‘d'api, allo quali attribuendo 
anchio 313 del raloro chie hanno nell'Annorer il prodotto 
dovrobbo ammontare aL. 35,089,170 ed inveco_il pro- 
dotto! attuale: in Italia în miele e cora è di soli $ milioni 
e mezzo di lito, 




















Quindi si svelgono le piante e sî raccolgono Ì semi 
dalla terra; che si, trasportano a' far seccare in sito 
Lea arioso e sano; por esempio sulle. stuofe della 





igattiera. Meglio asciugano è più st conservano ; 
ed'î meglio conservati danno l'olio migliore, 

Questa coltura non converrebbe nelle. campagne 
ove trovansi troppi ‘lopî che sono ghiottissimi del- 
l'arachide. 

— La coltivazione delle oleifere; quando si resti- 
cano ‘al suolo i parinelli dopo estrattone l'olio , 
liora il terreno invece di esaurirlo; porche l'olio 
esportato è tutto, ricavato" dall'aria. 

Sul modo di coltivazione si ricaveranno più ampli 
ragguagli dall'Ottavi (*). 

— Per l'estrazione dell'olio consigliamo a tutti di 
sostituire il metodo del prof. Ville, che servesi di 
un dissolvente, al metodo antico; si ricava un 10 0/0 
netto di olio în 

Ed anche qui sarebbe utilissima l'opera dei. chi- 
mici farmacisti delle piccole località , che potreb- 
bero con somma: facilità dare le indicazioni neces- 














(1) Ottavi — Lesioni d'agricaltura per € contadini. — 
Tre vol. — Presso l'Unione Tip. Ed. Torinese a presso 
i principali libraî, — È un libro che ogni coltivatore devo 
tenero sul suo tavolo; e cui sî può. obbedire ad occhio 
chiuso da tutti i coltisatori in terreni dî collina od a- 
sclutti. 








Ty'Asucciazione apiatica ha tenuto fin d'ora tro sedute; 
L'alta fu molto importante; Siscome i metodi por: pro: 
curaraì i tro prodotti che si Lanno alla coltivazione dello 
npi, la cera, il miole, ela propagazione a scinmi, va- 
iano secondo la diversità dolle arnie, così l'Associazione 
nella sua terza seduta traltà appunto la questione delle 
arnie. 

ll marcliese Michelo Ialsamo:Crivelli provò cone l'aria 
del parroco Stofano Dzirzon sia la migliore. L'adunanza 
riconobbe l'utilità dell'arnin Dzierson , o sebbene si ‘ob: 
Diettasso essore dossa troppo costosa l'ufficio di presi: 
denza ordinò la costruzione di due arnie Daiorzon per 
csporimentarlo nella prossima campagna apistic 

So questa bonemorita Associazione saprà inantencrsi nel 
campo pratico, come_ vien determinato dal suò statuto , 
potrà. rondore molti sorvigi utilissimi. 

Era corsa voce in questi giorni cho in Milano vi fosse 
ialche caso di cholera ; anzi fori 50 no indicava 
anta Radegonda, ma îo posso assicurarvi che 
fino ad oggi non farvi in Milano alcun caso di, cholora. 
Furono prese però tutte le misure. mecossarie por pre- 
venire questo’ terribile orlo che. selibene mite si ng- 
gica poco lungi da nol. Quando un medico era ministro 
dell'interno fu quasi riputato inutile por sno consiglio, 
ogni provvedimento igienico' prosentivo , ma 30 quel me- 
dico non si fosso ingolfato nella politica, avrebbe potuto 
toner dietro allo ultinie' scoperto della scienza ’è persna- 
dorsi forso, dol contrario 

11 colobro Niomeyer, che può dirsi -l fondatore dolla 
scuola medica positiva, secondo i procetti della quato or- 
mai s'insegna la selonza medica. in. tutto lo Università 
italiane; il colebre Niomoser dice_ cho nell’epidorita del 
Meckiemburgo del 1850 fu. dimostrato, all evidenza chie 
fo quarantine'o.i cordoni sanitari prestano, una com- 
pleta protezione allorquando; vengono condotti colla; ne- 
ccssuria energia 0 ragionevolezza. 

Pettonkofor e Delbrach assicurano che il choltra è 
contagioso nel senso che si \ropaga non nel. contatto 
col malato ma per le deiezioni di individui infetti dal 
velono cholérieo; le elezioni secondo; questi. due illustri 
medici, sono il veicolo del contagio. 



























































(Atra corrispondenza milaneso) 

TI 85 di marzo ebbe luogo nol Bersaglio, Comunalo di 
Milano una gara) fra 106 tiratori, tutti già volontarii 
nel 2° battaglione Bersaglieri del (Corpo di Garibaldi. 

‘Alle due pomeridiane ebbe Juogo la distribuzione dei 
premi, V'intervennero oltre S. A. il Princiyo Umberto, 
cho colla colita sua cortesia prose parto alla cerimonia, 
consegnando di sua mauo i premi ai vincitori, 8. E. il 
Profetto, S.E. Îl generale duca di Miguano, una rap: 
‘prosentanza della Giunta Municipale, van rappresentanza 
del Consiglio proviuciale promotrice dei tiri provinciali e 
‘manidamentali, la Direzione dol Tiro provinciale; Ja he- 
nemecita Presidenza della: Società dei Carabiniori Mila: 
nos, una: rapprosontanza. con bandiera della Soc'età 
Generalo di mutuo soccorso doi tiratori; operni, una rap- 
presentanza con bandiera dei ‘Ticatori dell'Istituto del- 
T'Orfanotrotto maschile; oltre a molte altro Autorità d- 
vili © militari. 

Allo oro 6 nell'Alborgo Milano aveva Iuogo ‘il fratel 
tevola banchetto, col quale si chiuse la. festività della 
giornata. V'intervennoro, oltro i tiratori, SE. (1 Pro 
fotto, l'assessore cav. Della Porta, rappresetante il 
Sindaco, îl cav. Angelo Muagili,£. î. di presidonte della 

























Società ‘del l'iro ed altre antorità, Si fecero brindisi al 
Re, all'Italia, a Garibaldi, al Principe Umberto, accolti 
tutti ‘con fragorosi applausi dagli intervenuti. Venne 





chitso il fratellevola Lanchetto trasmettendo al genoralo 
Garibaldi il ‘seguente telegramma: 

<1 Bersaglieri volontari dol secondo battaglione dopo 
vina gara al tirò della carabina rimiti a frateeno bnn- 
chiotto masidano un sututo al lora genetalo. » 








Sari, e fornire i suggerimenti e le nozioni conve- 
nienti alla buona riescita dell'aperazione. 

— rParlammo. del prof. Ville; ecco'appunto il 
mese in cui conviene di esperimentase i suoi con- 
cimi ed i suoi metodi di coltivazione. 

I lavori del Ville, a nostro avviso, seganno uno 

dei più meravigliosi progressi nell'agricoltura in 
questo secolo. Il suo sistema di esperimentazione 
dei terreni, le sie belle esperienze sullo” assimilo- 
zione dell'azoto, sulla influenza e sullo qualità dei 
concimi, sullo stato delle sostanze concimanti, por- 
tano una nuova luce, somministrano una sicura © 
guida aî coltivatori. 
, Finora la. scienza era troppo lontana daila pra- 
tica: i risultati del laboratorio chimico erano alcuna 
volta contraddetti dalla esperienza; dopo aver letto 
i migliori ‘trattati, esaminate le più complicate ta- 
belle degli equivalenti e delle anatisi si arrivava ad 
alcuni problemi insolubili, contro i quali conveniva 
arrestarsi. Il. Ville superò l'ostacolo; nulla di più 
pratico e nulla ad un teupo più scientifico, più 
logico, più conchiudente dei suoj ragionamenti € 
delle sue esperienze. 

Se la nostra agricoltura noa deve rimanere troppo 
addietro da quella delle straniere nazioni, bisogna 
che ci affrottiamo a far nostro pro di tali nuovi 
della ‘scienza, e che non perdiamo questo 
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Mitamo. — Lu Giunta municipale | d'accordo colla 
Consulta arclicologica avrebbe. deliberato di festeggiara 
anzichà fl centnario del’ congresso di Pontida, quello 
del giorno fn cui î Milanesi riostrarono in patrio, ricdi- 
ficata per. opera del loro confederati ;_ cid che. avvenne. 
20 giorni dopo il giuramento di Pontida, il 27 aprile 
1167. noto ‘come n perenne memoria del fatto, i Con 
tolî di Milano! quittro; anni appresso, mentre ripristina- 
vano le porte o le torri del fossato, vollero che. fosse 
rapprescntato in bassirilievi l'ingresso’ dei Milanesi ,.0 
collocata ina iscrizione sulla Porta Romana. Quel mobti- 
‘mento fu demolito nol 1792; 0 i bmssiriliovi e 
immurati nelle fieciate delle vicino case. (biimoro 
056). 

1187 cori quelle gloriose memorie siranno richiamate in 
on ione, poco facile a loggersi, sarà trasferita 
nel Musto archeologico, e al posto'or'è di Rresente sarà s0- 
stituîta ila una copia in caratteri latini ivi sppressò vorrà 
collocato il bassorilievo rappresentanto il Barbarossa collo 
scettro infranto e un dengo tra le gavibe incrociato. 

La Giunta municipale assisterà, in'forma solenne, aila 
cerimonia cle avrà Inogo, a questo fine, al'ponte di Porta 
Itomana; vi si terranno discorsi di circostanza; e unt 
Japide rammenterà la. data della colebrazione: del. cen 
tenario. 

Lo stesso il, torrà solennemente: inatigarato il' Misco 
pateio id'archeologia. (Lombardia). 
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xirenze, 1. — Leggiamo noi giornali fiorenti 

Il gonoralo Cugia, ministro della guerra , è da alcani 
giorni malato. Tori fu a visitarlo. A. R. î principe Um- 
Verto. 

Il Principo fu pure a visitare S. Ecc: il barono Ri- 

Quindi parti per Milano, 

— L'Italia Militare! del 31 marzo, pubblica Îl testo 
di una circolare del Miuistro della guerre a tutta le ati- 
toriti: militari; in data del. 29 marzo, e: che contiene’ le 
normo per l'istituzione di setole speciali per gli uffiziali 
di linca, proparatorie agli esami d'ammessione alla scuola 
superiore di guerra. 


Napoli. — Un terribile fatto, è avvenuti 
giorni nella Sorra di Campagna, 

Tata quella bordaglia. che da diverai anni insieme 
allo Searapecchia infesta quei: Comuni sî è veduta per- 
duta dopo i fatti del. mese acorso e Ja: distruzione di 
quella landa, dovutt alla solerzia’ del generalo Pallas 
cino. Si ra detto clio i contadini avovano dato esatto 
riotizio alle antorità! per fifr cadero lo Searepeechia. I 

santi avovano giurato farne vendetta ed. fmmagina= 
tono un massacro. 

A Castelcivita in:questi ultimi giorni caddo gran quan: 
tità di neve, I contadini Javoravano:tutta la giornata 
por sgombrare le. vie. 

Ernno riuniti diversi contadini. per questo lavoro. 
quando s'adì una scarica di fucilate, alla qualo, tennero 
dietro le seguenti voci: eco quello che:spetta ‘ai tra» 
ditori 

Una secorida scarica a più corta distanza foce cadera 
quattro contadini motti ed. un quinto gravemente ferito 

Gl'infelici che caddero erano, Francesco Amoroso e 
due suoi figli Gaetano e Lorenzo, e Rosario di Pato. Il 
ferito chismasi Antonio d'Antonio , tutti e cingne del co- 
rotine di Postiglione, 

Gli altri che videro i loro compagni caduti, Ysstarono 
stmivivi è nessuno 0sd dire una parola. 

I briganti ernno novo ed nino di ‘essi. ordinò n quel 
sventurati dî portare un biglietto! al sindaco di Posti- 
glione. 

Al povero slndaco. s'ingiungera di far liberare le fa- 
miglio dei seguaci dello Scafapecchis, pena la morte. 
(talia). 












questi 
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anno! preziosissimo per intraprendere le nostre e- 
‘sperienze. 

Il benemerito (cav. Missa già tradusse il sunto 
delle: conferenze del Ville (*); è un libretto che 
vale tanto oro quanto pesa; qualunque persona di 
mediocre coltura può intenderlo, 

Chi volesse maggiore e più completa notizia, chi 
velosse assaporare più completamente il piacere di 
scoprire i nuovi orizzonti scientifici che aprì il Ville, 
è meglio che legga addirittufa le conferenze com- 
plete che sono inserte ora nell'Economia rurale, 
ovvero, corne, questa pubblicazione non è ulumata 
comperi l'edizione francese. Nessun denaro sarà 
meglio speso. A tal proposito, giova. notare che în 
questi tempi ia cuî è tonta la sfiducia in ogni im- 
piego di denaro questo non sì può meglio nascon- 
dere che impiegandolo a migliorare il suolo. Au- 
mento di redditi, senz'aumento d'imposta, e denaro 
ia mano; l’attuale crisi finanziaria giovi così all'a- 
gricoltura. Animo , duplithiamo il prodotto delle 
tire di questo vecchio Piemonte, 

Sul sistema Ville, meglio dél'nosthi’‘dist'rsi, gio- 
verà: qui riprodurre un articolo’ ché” togliamo dal 
Moniteur di Parigi. Così 7 nostri lettori, faranno 








() Presso G. Marietti, Via Madaima degli Argeli, To- 
rino. 






































ola Ri Marina, 





ATI UFFICIALI 





Lia Guesetta Ufficiale del }* aprilo roca: 

1. Un regio deereto del 1 mars a tenora del 
quale; la Sociotà mineralogica bologadse"è autorizzata ad 
cmettero tina quarta serie di ducento azioni, ii termini 
della deliberazione presa' dagli ‘azionisti in'adsemiblea ge- 
erat il giorno 0 dicembre 1866. Gli statuti aociali sono 
riformati giusta le disposizioni del Codico di commercio 
‘© vi sono introdotte alcune modificazioni 

2. Un regio decreto dell'l marzo, a_ tenore 
del quale la Camera di ‘corumercio 0 d'arti di Cosonza 
è autorizzata ad ostondere la tasta attuale del 2 per 
conto. sui contrat di molaggio pec 'biporiazione ‘dole 
mere di cui nel Regio decreto delli 11 giugno 1865, 
anche alle importazioni, non che al trasporta delle merci 
medesimo da una provincia in un'altra del Regno; 

Sono dichiarati esenti dalla. presente tassa: i. nogo- 
sianti gaterî clie apparteugono a Stati neî quali osiste 
lo reciprocità di traftamento. 

1. Dispowizioni nel personale degl'impiegati di 
pendenti dal Ministero della marina, 

4. Ta notizia che $. M. con decreto del 17 marzo 
1867, ia nominato sto ufficialo d'ordinanza ordinario il 
signor Gualterio marcheso Enrico, luogotenento di va- 
scollo di socoiila clusso nello stato maggiore ‘gencrale 




















è. Disposizioni vol personale: dell'ordine giudi- 
ziario. n 


Cronaca Cittadina 


© Conferenza intornoal miglior sitema d'am- 
maestramento. degli adulti, — Questa sera, (3 aprile) 
‘allo ore 7 18, nell'anfiteatro di. chimica presso, S. Fran 
cesco da Paola, il prof. Vincenzo Garelli terrà l'ultima. 
sua conferenza. 

‘2 Soeletà d'istruzione militare e di lenefi- 
della Guardia Nazionale. 

Giovedi 11 corrente aprile avrà Inogo nolla sala posta 
în vin dolla Rocca una serata di scherma. 

Quei signori. soci che desiderassero faro inviti, po- 
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tranno avere f biglietti d'fagresso nei giorni 8, 9 0.10 
dall'ufficio di-segreteria. 
RA x Il Cons. Segretario 
Tonnicetna: 
+ meneficenza. — La recita data dai signori 


ditettinti drammatici ln Sera del 28 marzo ultimo scorso 
al teatro D'Angennes, produsse Ja cospica somma di 
L, 1816 che fu ripartita por uguale porzione all'ospizio 
del Buon Pastore ed al collegio degli artigiani 

“ entro d'Angennen. — Domenica vebtim 
ai allievi dell'gregià signora Malfatti daranno tna rap- 
presentazione drammatica a beneficio. della famiglia di 
ia maestro elementaro; si rappresenterà la commedia 
Ta dania romantica © la farsa Za serva del prete, 

1l biglietto mon è che di una lira. 

Noi non dubitiamo che i colloghi di colui, alla cui in- 
felice fimiglia si vuol. soccorrere, non manchorannò di 
‘preador parto a' quest'opera di beneficenza, dore con sì 
ionuo conteituto avranno il compenso d'un'aggraderole 
stata da. passare. 
Liceo mulente, — La città i Torino fece 
stiblicare il seguente avviso: « Dovendosi devenire nift 
nomina di due maestri con lo stipendio l'uno di L 1500 
‘a l'altro di Li ‘1900; por. ISnseghumento elementare nel 
liceo musicale istituito da questo Municipio invita chi 
voglia fure-la domanda a presentarlt all'uficio; d'istru- 
zione: piiblica. nel: palazzo  eîvico non più tardi del 10 
prossimo aprile. 

«Torino, 91 marzo 1857. 
«IL preside del liceo, Evesio Barmano.» 

< Guardin Nazionale. — La musiea della 
Guardia Nazionale quest'oggi, all cambio della guardia in 
Piazza Gaitolio, allo ore 5112, suonerà: 

Detto nell'opera il Trovatore del M. Verdi. 

< munten, — Un circolo filarmonica, intitolato Br: 
mione, dla ‘foco tempò costituitosi in Torino per inizia: 
tiva di alcuni giovani studenti di musica; apriva dome- 
nica scorsa por la prima volta le suo sale ad un privato 
irattenimento musicale, nel locale detto l'antico ridotto 
‘del Tentro Nazionale, 

Noî clie fummo testimoni de) progressivo sviluppo di 
iuosta utile istituzione, per opera di pochi ma operosi 
dilettanti; non possiamo che rallegrazei dell'ampia pro-. 




















porzione che 2 quest'ora già prese, ed anguriumo a quel-, 


'elatto stuole di studiosi che possano riuscire a fondare 
un rolido centro di esercitazioni musicali, 


_———— 


una prima conoscenza con questo nuovo modo di 
discorrore sull'agricoltura. 

0 adunque l'articolo del Moniteur clie faremo 
soguire da alcune osservazioni pratiche pei nostri 
coltivatori. 

Articolo. del Moniteur: 

‘Secondo il sig. Ville quattro sono i corpi che re: 
golano la produzione dei vegetali, e che rappre- 
sentano per eccellenza le condizioni della fertilità. 
Questi quattro corpi’ shno\il /usfato: di colce., la 
cale; a putassà e le ‘materie ‘azotate ; da queste 
sustanze deriva la eflicacia del concime di stalla. 

Nl'sig. Ville dì alla riinione dei quattro corpi 
accennati il Home di ingrasso completo , indicando 
così ‘che il detto, ingrasso basta a tulli i bisogni 
della produzione @ che. mantiene ovunque la sua 
elficacia. Per ‘parlére più chiaramente ecco Ja, for- 
mola Ville: 

Fosfato di ‘calce 
lliograsso completo 
azolata 
oggi a ricordare la composi. 
zione dell'ingrasso complelo ,. senza ritornare sui 
fatti che parlano in suo favore, uè sovra le mol- 
teplici esperienze che permisero al proî. Ville di 
formularla. Quelli che vorranno risalire dal risul: 
tato alla sua spiegazione, non avranno che a pren- 

















fici, per difetto d'aftrancamenti 


di ton nobile improsa che ,. olléo yecar Mostro. alla 
città, porge eziandio, alla giovontà; studiosa il mozzo di 
impiegare utilmente il tempo concesso al solllevo ed alla 
ricreazione. 


 ‘Rneora degli orgametti. — Uliano con 
pintoro chie noi rimasero dol tutto ‘sensa offtto la la: 
‘gnanzo cho nlibiamo testà fatte: sullo molestia 0. gl'in- 
Fonvenienti cul eaginano gli organotti. La stampa foce 
ec alla nostra voco 0 molti cittadinî sî mostrarono Jie- 
tissimi di trovare in noi un-loro vendicatore e ci masî- 
festarono la loro riconoscenza. Ma; ciò che mono spora- 
vamo, abliamo!trosati degli alleati noî suonatori. mede- 
sui, certamente. non in /quelli cho si sezyono' di quello 
odioso strumionto per. mennro unn' vita ‘scioporata o 
peggio; nia ln porori rl o storpiati cho. non: hanno 
altro mezzo di compare e a favore di cui noî avevamo 
iniplorato un'eccezione alla geueale proscrizione. 

Ci esposera essi l'ifelico condizione a cui sî trovano 
ridotti per causa della formidabile concorrenza a cui 
trovano esposti por parto lei suointori giovani 0 robu- 
sti, grazio ai quali înveco di raccogliere soldi noî rae- 
colgono che imprecazioni, sè son qualcho beuttura. Vanno 
essi in qualche cordilo por fat sentire le' loro ‘melolie ? 
Na già dicci li Nanno procedati, e immaginate in quale 
fnvorevolo disposizione (di spirito trovano essi quegli in- 
felici abitanti, speclulmoste 50 fra essî, come pur (roppo 
spes50 accade, si trovano. dei malati ‘che avrebbero il 
mastio bisogno di quiete. 

Vorrelibero;essî pertanto; cha coloro, ai quali por ri- 
conosciuta impotenza venne accordato. il regolare per- 
ricsso fossero muniti di im bollettono 0 di altro distin- 
tivo che li distinguesse dagli altri e cho a questi venisse 
rigorosamente vistato quel disguisato vagabondaggio del 
girare ‘attorno con tn organetto, X nol, fatte le delite 
riterve, volontieri accoglinmo la Into proposta ; fatte , 
diciamo, Je nortro riservo, cioù: clio si tollerî , come si 
tollerano altro coso brutte , l'organctto finchè! non siasi 
provyaduto iu. modo migliore alla sorto degli sventurati. 
È giaceliè einmo su questo argomento ricorderomo che 
l'atuso del suonatori d'organotti copre talvolta qualche 
cosa ili pegirio che il desiderio di menate una vita'oziona, 
cioè ina complicità di gravi reati, e'cî ricordiamo di un 
orrendo nssassi mosso. qualche amo fa in piazza 
Bodoni, il qualo venne agevolato dal frastuono cho venne 
fatto da appostati organetti che impedirono! si 
te:strida d'un'infelice donna clie Venno sgorrata: 






































































© Coe mus È 
mincieratmo i lavori per la decorazione dell'atrio e dei 
portici dol palazzo municinale. 
Il disczno; come si sa, é dal car. prof. Morgari. 
— Il dott, cav. Rizzetli, capo dell'ifficio d'igiene mu- 
nîtitinle, partirà por Parigi a visitarei l'Esyiosizione, de- 
legato dal nostro Manicipio. 

La è- en pensata: € nom dulitinimo che l'agrogio Von 
missatio frà trarre profittò alla nostra città di quagto 
ton occhio intelligente avrà avnto campo di osaminaro. 















‘Elenco delle lettere e 
state nel mese (dî marzo. *ISi 





Le impo 
ginconti in quest’ uf- 





Lettere» 
Teologo Maisioiez, Rom, 
Carolina Spazzacampagna, id. 
Giovanni Costa, il. 

Apna Lauzon, id. 

Ratiuelo Palchetti, il. 

Luigi Palomba, il. 

‘Antonio Marcantonio; Viterbo. 
Dottor P; Lombardi, Buenos Ayres. 
Don Dattista Vincente, il. 

Don Juan Soustre, Montevideo, 
Police Borgarell, id. 

Trabuenti Martino, îd. 

Manzo Simone, Lisbona, 

Cartos Madia; Bargaria (Portogalio): 





“ Buttoserizione per un tneto il professore 
Filippo De Filippi 


— La soltoserizione inizlatasî dai 
ito prot. De Filippi procode con ot: 
; è all'on nostrato da tutti per 
etornare Ta memoria di uno del più grandi Inmisari del 
usitto Ateneo: è alla treppn imiltà di moleissimi of 
tenti i quali desiderano rimanga celato il loro nome, 
cho si devo il presento ritardo nella pubblicazione delle 
ablazioni. 
olo chi dello molti 
sione non si posi 
atituitaci in quest'stante, piena zeppa 
Balsnri Felice L, ® — Brignolo 
chino 3 — Picena Ielico 1 — Pruno 
Bianchi 1 — Piantanida 1 — De-Angeli Lazzaro 1 — 





















me‘ liste mossa în circola» 
pubblicarno per ora che una tola, fe 
di offorte. 











dero cognizione delle conférenze dell detto profes- 
sore. 

Dopo aver determinata la composizione dell’in- 
grasso completo , il sig. Ville riconohbe che cia. 
scuno dei suni elementi riempiva funzioni di di- 
vorsa importanza , secondo la diversa natora delle 
binnte. Gosì ove si supprima la materia azotata , il 
predotto del frumento e delle barbabietole si riduce 
quasi al sulla; a misura inveco che s'intraduce 
nell'iugrasso cresce il prodotto ed sumenta fo pro- 
porzione della duso della materia agotita” J'azoto 
rienpie una fanzione predominante rispetto agli al: 
tri componenti dell'ingrasso ; per je leguminose 
la funzione dominante. spelta invece ulla potissa 4 
per lo radici (rape, ecs.) è più importante fl f- 
sfito di calce. 

Ora clie conosciamo Î quatro elementi delli 
grasso completo, che rappresentano, per così dire, 
la base sovra la quale svilippasi la vesetazione, 
vi ha un singolare interesse a conoscere se il ter- 
reno ne contenga 0 no, e quali sieno esattamente 
quelli chè occorre fornirgli onde porlo nelle mi- 
gliori condizioni di fertilità, 

Ma per. conoscere questa cosa, per sapere ciok 
quello che contiene e quello clie manca al terreno, 
come faremo ? 
































Il metodo proposto dal Ville è semplice ed è di 





Gotomiati Vittorio 1 — acli Marco 1 — Abbatà Cesare 
1-— Francotto Lulorico 1 — Grassi Sscondo 1 — In: 
indi Danfelo 9 — Fracchia. Ferdinando, 2 — Piccone 
Vincenzo ! — P'escolonna Felice | — Vandoni Pietro 2 
— Pinsco Candido 1 03 — Conti Praristo 1 — Grandis 
Gaetano 1 — Redoglia Alessandro 1 50 — Varvolli ir 
colo 1 — Uberits, Ambrogio 1 — Vallino) Filippo 1 — 
Iiocardino Domenico 1°— Garbarino Gabriele l'— Gui- 
ditti Bernardo 1 — Bertone Giuseppe 1 — Rossari An- 
dida I — Fasolis Sobastiaro 1 — Giaj Maggiorino 1 — 
Tiglinni Luigi ® — Preglinsco. Domenico 1 — Morreri 
Carlo 2 50 — Squarinî Davide 2 30 — Porta Carlo 2 50 
— Mosso Arigolo 2:50 — Deag. F. | — Rerrini Carlo 
2 Sii — Dott. Cigolini cas. 1 — Dott. Bobba 1 — Dott. 
Giiscn cav. Onotano 1 — Dott, Tariva 1 — Dott, Goria 1 
Civalleri Enrico |. ’ 

Le olferto si ricevono presso Î signor segretario della 
n. Università, o presso il signor Ferreri Carlo, via Carlo 
Allirto, m 7, piano. 2*, 

2 Iropera pittorica di Mussimo d'Azeglio ri- 
prodotta in. fotagrafia da Cesare Bernieri. — Sotto 
questo titolo egregio fotografo sig. Cesare Bomieri, ia 
pubblicato; uno stupendo. album; in cui sono. raccolte 
venti fotografie del quadri Î più considerevoli. dellillu- 
stre Massimo d'Azeglio. Tutto: è alla pari ii questa pub- 
Micazione, l'eccellenza. delle fotografie, la bellezza: della 
carta © dei tini nella stampa del frontispisio, della de- 
dica, d'an ceono sull'autore, dell'indice, perfino Veto- 

nua della. legatura. E  poîchè ‘abbiano. nominato ‘il 
seno che procedo intorno alla vita: ed alle opere. del- 
l'Azeglio, afieitiamoci a dire cho esso, dovuto qual 
alla pena di qul'elaganto e dotto serittore che él 
conto Sclopîs, è riuscito un vero gioiello di tile, di gra- 
zia © d'afeito, una delle pagine di prosa più elette è 
piegate cho si possano desiderare, 

T'idea di raccoglie così presipui lavori del eanetlo 
del nostro concittadino — una bella, delicata 6d opportuna 
ides, como tutti vedono — fneque mel siguor Cesaro 
Bernicri all'occasiono della mostra dî tutti i quadti del- 
l'Ageglio fatta; qui a. Torino la scorsa primavera per 
cura del nostro Municipio. Egli volle che di questo fatto 
rimanossa como dire nn daraturo risaltamonto, che. sa- 
rebbe in pari tempo memoria del’ morito artistico di 
‘quellilustre. La: sua idea trovò fautori. Il Municipio me- 
dorimo, auspico il quale l’AUmn venno fatto; il conte 
Selopis, che, como dicenuno, concorso nell'opera, ed il 
coito G. Corsì, assessore, municipale, che potontemeato 
volle niutaro a traduria in att 5 

Quell'Aldui, ripetiamo, è riuscito stijonvo: Lo foto» 
‘grafo per niridezza, per tinte, por precisione soto tutto 
ell che sì può desiderare di meglio, Tquadri, trastelti 
dietro parere di compotenti artisti «ono î più notevo!! 
dello diverse manîere clio come ogni artista’ percorse lo 
Acoglio col suo pomello, © rappresentano 1a storta , per 
cosi ife, dello svolgimento artistico del sio talento. Chi 
tia roverenza per quella gloriosa memoria, eli ha amioto | 
per e fluatrazioni (el pneso ; chi nutro interesso per le 
coso dell'urto, vorrà senza. dubbio avere sulla tavola del | 
"roprio salotto questa. preziosa raccolti. 

T'Allum è dedicato al Ro che nssaî ne gradisa Vf: 
forta; cd è veramento dogno di tale sovrana distiozione. 

2 La Piewvre. — L'egregio prof. Micholo Lessona 
lin pubblicato jn fascicolo la conferenza. sclontifica clio 
fecc 1 4 febbraio «corso nell'anftentro di chimica intorno 
ai Cefalopodi, preudendone pretesto dal, famoso polipo 
descritto da Vittor Hugo e nominato in Z'ieilere. 

Quosto Libriccino sì logge coll'ugualo diletto con cui fu 
silita Ta Jozione medosima dal labbro; agevolmente fa: 
condo e Famigliarmente. ameno del professore: 6 col 
letto rimane al leggitore un acquisto di alcuno cogni- 
zioni. Notate ancora che si vende al tenne prezzo di una 

icsenza lavoro; © poi vi sarà 

































































lira a Lenefizio degli operni 
impossilite non conchiudere che tutte. lo famiglio dolla 
clisse colta vorranno avere sul tavolo! del loro-salotto 
l'opuseolo del Lessona. 

“2 swieldio. — Verso le oro 2 pomeridiane di fer 
un impiegato alla Banca Anglo-Italiana, in sui 28 ann 
0 padre di famiglia, si recava col suo ragazzo alla bot- 
toga d'un armainolo andò. far aequisio di una pistola. 
Quindi condottosi sotto il ortone di-sua casa, saravasi 
l'avina al capo colla destra, meutre colla sinistra, teneva 
ner mano il sto figltuolino. S'ignorano (fvora le cause 
chie lianno spinto, questo disgraniato a sì disperata rixo- 
luzione. 











Noli dei decesti avveni - nella città di Torino 
dal'10 al x'aprile 1867. 
Mortara Madlalena nata Gavasso, d'anni 7F, di /Cn- 
morano, contadina — Lisa Pietro, ld 7, di Torino — 
Più 6 minori d'anni 7. 








Ticilissima applicazione. 

1 quattro ingredienti de'’ingrasso Ville non sono 
efficaci che allorquando trovausi riuniti. L'assenza 
d'un solo basta per sminuire l'azione degli altri 
tre, al punto di renderli quasi. affatto inefficaci. 
Questa circostanza è di grande importanza, perchè 
permotte agli uomiui pratici di riconoscere esalta- 
meate quello chi contiensi e guello che manca nel 
‘suolo. 

Supponiamo difatti che 
stesso lefreno i cinque i 

4. lograsso conipleto ; 

2. Deito senza’ putossa 

3, Detto senza fosfato di calce 
4. Dello senza materia azolala 
5. Detto senza colce. 

Se gl'ingrassi, dai quali è siam ‘esclusa al arte 
la potassa, il fosfato di calce © la materia azotata, 
producono pari eNetto a quello dell'ugrasso com- 
pleto, è evidenis che quegli clementi già si tro 
vano uaturalmente nel-suolo. dal quale la vegeta 
zione li estrassu; chio se al contrario. gli ingrassi 
nei quali manca: uno dei ‘quattro; ingredienti funda- 
mentali, dìnno solo dei .ficulti Inferiori, sì ha Ja 
prova certa che il suolo: era privo di quell’elemento 
di prodiizione; dal cho ne risulta, ‘infine, ché si 
| può ‘analizzare la terra mercè ‘altune prove di col- 





esperiventino sullo 
rassi seguenti 













































Oaservazioni meteorologiche fatte nell’Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri Vi6 sul livello del mare. 
9 aprile, 
‘Ea (85 nl 
Sl, |ES 
Lifsta i.) su 
Sales $ 
Slgez/s, 3 atmoararica 
=|53 87% È 
SIE AS]? È 
Quasi sereno. 
‘Sereno. 
sane ‘estreme al nord minir gi 
in gradi centesimali massima 18,8 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Turnota del 4° Aprite. 

(Seguito -fino, vedlî numero di ieri) 
Presidenza dell'onorevole Mad. 
(Corrispondenza partisotare della Gias=. Piemontese). 

Colle dichiarazioni fatto dal ministro Biancheri acque- 
tate, o poco manco, lo paure di Napoli; oggi (non re- 
stava so non ad esaminare qualcuna dello, elezioni che 
Dossono essere contestabili 0 sono veramente. conti: 
tato, 

Fra essé si nota quella dol Collegio, di Oviglio chia 
sembrava infeulato da parcechi ami all'Ercole;o che 
nello scorso marzo sì riscosse 6 concesse i favori suoi 
all'ingegnere Vera. 

I'abbiandono piso al vivo il vecchio deputato che 
tiusel a raccogliero in buon numero Is protesto d'ogni 
fnaniora contro la seguita clezione. Dal canto sno il 
Pera non istetto collo mani în mano e si adoperò a tutto 
tomo a. sollecitare gli amet choi a conteapporse protesto 
a protesto , dichiarazioni a dichiarazioni, Alla segreteria 
della Camera no piovra nu dirvio da ogni banda. 

L'ufficio, al quale spettava esaminare tutta: codìsta 
rolia, la vaglio, la vontilò © finl col commettore al 
suo relatore Ricelardi di proporre non si teneîte conto 
vertmo delle accuse dissipate' dalle' contro accuse e pro» 
yionosse di approvaîo la elezione. 

Ricciardi, ci modità sopra quanto; 6 
chà Al sortoggiassoro i nuovi uffizi i + ossendogli 
ricapitati altei documenti riferentisi alla eleziona, e cho 
um toccavano guari, a dir vero la sostauza di casa, 
anzi rafforzavano; forsa il primo voto dll'uffizio, see 
foce grate sorupolo; e, considerato cho l'uffizio. novo; in 
cui eta entrato, noverava maggior: momoro de moi, 
nensii conveniaso. timettergli in mano la. sentenza e fix 
farm la enpo il; processo, ‘come 38 già il processo. non 
fosso stato compito e la sotenza pronunciata, 

Ma oggi il Fossombroni gli dimanlò conto di 
queatò rapporto; il nin gli conteso 1. diritto; di 
apprezzare, come feeo, i novi documenti ossia proteste 
e controproteste portointegii: gli Teco carico di erigere 
un uffisio n controllore; a giulice ‘delle determinazioni 
preso innanzi da altro nifizio; e il San Dosnto lo 
invitò a riferire intorno alla clezione, secondo il'rotò del 
10 uffrio. 

Iricetareì invoti i procodenti della Camera! che, a 
dotto suo, l'assolcorelibero; 

Miceli, Cajroti, Axproni o Nicotera re. 
corsero in sussidio, del Ricciardi, ‘gli uni: confermando 
la gua picnissima innocena in codesta specin di gi 
carello, gli altri sostenendo clio ad ogni modo consueti 
dine giustizia richiedevano si tenesse per l'appunto Ja 
via cl'egli tenne © cho l'affizio legittinò 

rtene 0 TEnanaci Ginseppo contestartno la 
conmietidinb e revacarono in dubbio In giustizia; e mo- 
strarono quali sconci, quali disordini deriveretibtro da- 
l'appello in questa guisa introdotto e tollctato dalla" ite- 
terminazione pesa dà un idîxio alla posteriore dorisiono 
chie può abiiracciare un secondo uftzio. 

La conclusion fu che la_ Camera: invitò 1 Rieriardi 
a prosontare il. rapporto deliberato (hl ‘primo: Ufizia; 
ch ascolteremo, domani discusso; non ne dubitato; con 
vivacità maggiore del convencvole:e del meritevole. 

Tn fine si onlinò una nuova inchiesta giudiziaria ‘sulla 
clozione del D'Amico a Castellamare. per fatti di pros- 
sione, goviruativa, e a un tempo con singolare ‘e mani- 
festa contraddizione si approvò l'el 

Il Mimintro dette. fin 
presentando tro disegni di logge 
Venezia la imposta fondiatia ed estendorvi. lo: imposte: 
della ricehiezza molile o dell'entinta fondiniia; il fon 


per modificare le imposte di ricchezza mobile 0'di' en 
rata fondiaria, 































stlficiento per 




















































der inîficaro ‘alla 











grasso completo i più ‘alli ‘risultati che si. possa 
pretendere. 

Ecco alconi brani di una lettera che quell'agri- 
coltore sprdì al Jormal des fulricante: de suore: 


‘ Coltivazione delle Iarbobietote, 


Prodi.tto per citare 


Iigrasso! completo 62,370 





Id. senza fostoli » 48,390 
Id. senza potassa ni 49,390 
ll. senza materie azxinle n° 28/350 

Frosfato di calce » 48,950 

Calce » 9450 

* Se si considera il: prodotto dato dalla terra 


goncigiata con calce, come l’espressione della hntu- 
rale (fertilità del suolo, si conchiude. che all'in- 
grosso completo debbesi attribuire un maggior pro- 
dotto medio di 59,920 chilogrammi di barbabietole: 
per ettare. » 

Avverlasi che il sîg. Leroy non oltiene che una 
media di 40,000 chilogrammi di radici pulite per 
ettare, concimandole con 50,000 kil. di letame di 
stalla © 300 kil. di guano, È 








tivazione, 
du 


UIL fine a domari)s- 

















Ì 
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ninna 





* sulla nullità dell'istruttoria; ma vengono avvisati . pre- 





Iutorao, all'entrata del signor Sella al Ministero | 
come” ministro  degl'interni, continiaiiò ‘a' 'correr 
voci contradditorie. È 

La G. di Firenze dice che avrebbe accettato, 
Ja G. d'Italia invece alferaia che avrebbe declinato 
V'utcio: Ja azione si limita' adire essef probabile 
che gli sia fatta l'offerta del portafogli. 

La G. d'Italia dà con riserva e con qualche git- 
stilicabile sorpresa. (così essa si esprime) la notizia 
che l'ingegnere: Costantino Perazzi, ispettore delle 
finanze, sia. stato nominato segretario generale al 
Mivistero delle finanze! 








Contrariamente a quanto dico l'Opinione di questa mat- 
tina ester, cioè,, stato consigliato l'ammiraglio Persano a 
rassognare la sua dimissione, noi sinto assicurati avero 
egli anzi mostrato IMbtenzione di offrila, ma se ne a- 
atonne. quando gi fù fatto sapére che con cib non avrelibe 
evitato Îl processo; come non lo avrebbe evitato ron un 
‘cipatrio, mentro sarebbe egualmente stato processato e, 
n0 giulicato colpovolo, sarebbe stato condarinato iv con- 
tumacia. (Corr. Ital). 








PROCESSO CONTRO IL SENATORE. PERSANO. 

Oggi, 1° i aprile, cominciaFono i ‘dibittimenti nel Si 
nato contro l'ammiraglio Persano ; ectone un cenno 

Lo tribune riservate e/o gallerie pabbliché sono piene 
e zeppo di spottatori, Nell'anla tenatoria sono gli uscieri 
in calzoni corti © calgo nere colle file alle scarpe ; 
quali introducono prima gli accusatori Trombetta, Nel 
© Marvasi, tutti e tre in abito nero e cravatta bianca; 
poscia i difensori Samminiatelli e Giacosa , (oltre Clave- 
sana offciate dî marina cogli epallini ed fa assisa del 
suo grado. 

1 difensori o gli accusatori s'alzano, quando l'usciore 
til alla voce annizncia’ cho l'Alta Corte entra nell'an 

atti i senatori che formano l'Alta Corte sono in abità 
nora con! cravatta bianca è molli son carichi di iecora- 
zioni, Il Senato non fu mai così numeroso; sono presenti 
i senatori di San Martino , Sclopis , Doria Giorgio, Ca- 
talùi, Doforraris Domenico, Imperiali, Armulfo, Mamiani, 
occ. L'aceusato ammiraglio Di Persano sì presenta ve- 
atito di nero, como gli altri ‘senatori suoî colleghi , © 
rino nl favolo dei difensori , alla qinistra dell'avvocato 
Samminiateli 

fiarzmeehi prosilonte dell'Alta Corto avvisa i se- 
natori, che essi presontemmente siodono como giadici pro 
trimnali © quindi fx leggere dal canecolliore Dé Margho- 
rita l'ccezione di nullità fatta dalla difesa perchè 'udi- 
torato di marina incominciò l'istruttoria contro Persano 
senatore; senza il permesno dol Senato, e perciò riolava 
l'articolo 97 dello Statuto. Poscia interroga così l'acet 
sato: 

Presidente. Signor Ammiraglio, dica în gendrale 
lo sue qualità. 

RPermnzn salta 0 risponde: sono Carlo Pellion conte, 
ati Persano, ammiraglio: 

ptrenidente. Dove è nato? 






































Presidente dice che Vasta e Persano si siede: 
Sono congeratii testimoni perchè. prima si deve decidere 


sontoraî domani all'ora stessa: 

dintelti, difensore, dice che il suo clieate 
non voleva l'eccezione di mallità bramando di essere al 
più presto, gitlicato: ma la difesa. dovette farla non 
tanto noll'intoresso dell' accusato , quanto in: ‘quello di 
tutto il Senato corpo sovrano o. veramente indipendente 
perciò, Quando l'aditorato. di; guerra procedeva‘ per or- 
die del Ministro della marineria contro Persano; Il Pri 
sidente del Senato scrisse al medesimo Ministro, ricor- 
daiidogli lo Statito o perciò l'nquisizione ‘fu continuita 
dana Giuntà cletta dal Scanto, la quale però non potè 
‘aonvalidare gli niti nulli dell’ulitorato, perchè quòd'ini- 
tim fusi llun tracta temporis non convatestit. 

Pernuno si alza © protesta che egii non vuolo Ja 
muilità dll'istrattoria, perchè è persuaso cho i testimani 
fiscali’ sono ‘tutte. porsone onorate ©. puiciò se depo- 
soro alcun clie-di meno esatto noll'istruttoria, lo) correg- 

al pubblico, diba:timento. 

‘accusatore sestione la validità: dell'istruttoria; 
ropliea, dicendo che s$ l'accusa» 
tose La cipito poco gli argonenti dell difensore , questi 
non ba capìto niente affatto le ragioni di quello | Si ri- 
serva porò di far conoscere in seguito chi atbia deluso, 
dristato e rortificato l'Italia a Lissa! Intanto dice 
sono rei il ministro della marina il qualo ordinò € 
a'ditoràto di marina ‘ehe eseguì l'ordine, instruendo il 
processo contro un senatore , senza aver prima il  per- 
asso del Senato. Sono le d e l'udienza. pitita' ha 
fine : Il Senato si raduna în Camera di consiglio pet 
deliberare, (Armonie). 3 

_P TT _- 




















































ESTERO 
Rivista. 


La Camera déi rappresentanti nell'Ungheria 
approvh/oî 90: di marzo con 257 sufiragi contro 
407 îl progetto di legge compilato dalla Giunta, dei 
61 per l'assestamdento degli affari comuni. 

Le elezioni a Praga ed a Rrumn riuscirono 
favorevoli al partito costituzionale tedesco. La Dieta 
lioema invierà deputati al Reichsrath, e questo, se 
non sarà compiuto, poichè i Czech si asterranno 
forse dal prondervì parte, sarà almeno assai nu- 
meroso © conterrà i due ‘terzi. dei voti necessari 
per'operare una riforiia della. costituzione di feb- 
braio. 

Se l'Imghilterra è in alcune cose molto avan 
zota nella civilla, e'Specialmento in ciò chie riguardu 
Bl'interessi materiali | in altre è ancora deplorabil- 
‘mente indietro. Ghi crederebbe che le. pene. corpo- 
rali trovino ancora dei sostenitori nella Camera dei 
Comuni? Si vinsé la Reconda-Jettura' della proposta 
del'sig. Pakirigion, relativa alla pens del flagello 
nell'esercito, ma! per essa viene:soltanto ridotto il 
numero delle infrazioni per cui vieae applicatà Ja 
sudiletta pena. 

Ta dispsccio della Nuova York dei 30, di marzo 
cl trasinette un'importante notizia. La Ilussia ha 
ceduto agli Stati Uniti tutta |’ Am 
e il Senato americano. deve ricevere comunicazione 
del trattato. SÎ sa che le relazioni fra quelle due 
Polenze sono cordialissime, come provano le granili 
dimostrazioni di Simpatia che si diedero i Gabinetti 
dî Pietroburgo e di Washington. Ora s! la molta 
ansietà di sapere quale comipenso abbia dato il.Go 
Verno americano alla Iussia, e ciò si conoscerà per 
avventura quando Îl Governo di Wasliingion avrà 
dato delle spiegazioni al Congresso su quell'atto. 
Secondo un' telegramma americano, la cessione si è 
falla mediante In somma di sette ni di dollari, 

Telegrammi del Mesmico annunziano che 
grosso: dellè forze di Massimiliano truvavasi a Que: 
retaro di 21 di febbraio, L'Iscobedn , accampato a 
San Miguel, a 18 miglia da quella piazza, attendeva 
degli aiuti per prendere l'ofensiva, così Porfirio 
Dia, che era nelle vicinaiize di Messico. Il Canales, 
iorò contrario al Juarez_.a Victoria. Dicevasi 
che il Juarez avesse bandito tin'ambistia generale. 

A 

L'AMERICA RUSSA. 

contradit; che lin una superficie di oltre 
quadrate, ma una popolazione clio non 
giunge forse a GU mila anime; confina al nord coll'ocenno 
‘glaciale, all’ovest Collo stretto e îl mare di Behriug, che 
lù' separano dall'Asia, al su col Pacifico e all'est colla 
Nuova Bretagna è si estende tra i gradi I10 e 70 di 
longitudine occidentale (dal meridiano di Parigi) o i gradi 
150 e 7 di latitudine boreale. 

La parte settentrionale è baghata dal fiume Colvillo 
che sì getta nel mare glaciale ,. dopo aver ricevato pa- 
recchi affluenti, il principalo di cui è la riviera Qu 
cho nasce nel Nuoro. Norfolk, sul. territorio britannico: 

jnnaleò una fortezza russa. alquanto; importante atin 
coriluonza dol Coltille @ del. Yueuu: La catenn ‘dello 
montagne Romanzofi separa l'Amerien-russa dalla Naora 
Iirevagna: fra questa parto. d'Amorica e ila. Siberia 
trovano molte isole. Il clima di quella contrada è molto 
freddo, ma non più che nlcnne regioui del Cannià e del 
Labrador: 

Sulle tivo dol mar glàciale gli Esquimandi diano o- 
pra ad ‘alcuno industrie o lottano contro i rigori i 
fuverno che dura otto mesi. Gli ‘abitanti. della. parté 
nio, alquanto più popolata, ché porta il u 
iù ocvidontale, sono dati alla pesca, all'agricoltura eil al 
‘commercio delle pell 

L'America rissa è soparata affatto la possedimenti degli 
Stati Uniti e questi noù potranno comanicare con questa 
loro nuova. provingià cho per mare. Tra lo stretto di 
Vanebuver, confino' dei possedimenti russi è {l capo Flnt- 
tery, che segna îl limite degli americani, vè una distanza 
‘di 160/leghe marine. 

Non v'ha dubbio tuttavia che gli Americani sapranno 
grazio alla loro perseveranza ed attività trarre profitto 
da quello terre e comprare Ò conquistare un territorio 
sufficionto per unirle agli alte loro territoriî sul Pacifico, 
Prima di DIRI, posseduto ‘dagli Stati Uniti San Fran- 
cisco non era che un miserabile villaggio di 1500 a 1500 
anime e la California una: regione desolata. Ora. San 
Francisco è una dello città principali del nuovo mondo e 






















































































la. California uno Stato prospero e potente, arricchito 
dell'agricoltura, dall'industria © dal commerci 





CORRIERE DEL MATTINO 
e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta det 2 Aprile. 
Presidenza dell'onorevole. Mari 
(Corrispondenza della Gaz: 








Piemontese). 


In principio della seduta è notificato. che dallo; setti 


tinio delle scheda, raccoltesi iori per Ia nomina dei com-. 
missari del bilancio, dei trenta che si vogliono, dodici s0- 
limente risultarono, elotti il che sigaifica che la mag 
‘gloranza ministeriale in questa grave. faccenda della di- 


niminà dei bilanci o non va d'accordo con so medesima 


© trasanda in sul meglio il debito sto. 

I totanti erano 279, epporciò In maggioranza assolta 
eta di 140 voti, Furono eletti Ricci Giovanni con vot! 
216, De Liùca 219, Crispi 219, Brignone 188, Mollana 
180, Casaretto 158; Minghotti 150, Lasa Giovanni 108; 
Bolla 166, Rattazzi 185, Gibellini 14%, Ferracia 141 
Gli altri voti andarono dispersi sopra rna trentina di 
deputati © forso più. Nella tornata di domani sì passerà 
nd ina ssconda votazione per Ja nomina dei 18 commis: 
sati tattavia mancani 

Quindi, avendolo consentito tro de' ufizi della Ca- 
mera, si dà lettura della proposizione di legga presen- 
tata ieri dal Sineo sulla responsabilità ministeriale. 

Mineo rinuncia al diritto di esporre le ragioni dol 
suo disegho dî legge; e poiché la Camera nelle due pas- 
sato Îogislatiro ebbo ad udirle, ed egli ora non potrebbe 


se non ripeterlo, prega lo voglia prendere senza più in 


considerazione. 








La Camera lo contenta’ 0 risparmia a' sd una perdita 
di tempo, dichiarando clie lo rende in considerazione. 

Dapò di ciò si proseguo la verificazione de' poteri; c, 
Apiiromte: duo; elezioni al tette in' nuolla da) collegio 
d'Origlio che dà nuovamonto materia si lunga discussione. 
Ma credo, cho di codesta elezione si è già parlato fn 
troppo. Pasti adunquo il diro cho la fu approtata; o'non 
20 ne discorra i 








non vuol: perdoro le antiche. abit 
dîuî auche in Camera nuova, annunzia un'interpellanza 
sull'inggrenza governativa nello. elezioni. 

E colesto darà. materia di discussione, tanto per te- 
nere aporta Ja Camera: cenza di ciò sarobbe dovuto pro- 








rogarsi la medesima a iopo. Pasqua. Ma questa difcue- 


alone aurà ella utile a qualche cosa ? 





Scrivono da Firenze în data del f* aprile al Car- 


sore Mercailile: > 
«la questo momento (ore 9412) si divalga fra i 


deputati, e credo con fundamento , la voce che il 


Sella non ha punto accettato il partofuglio dell' 
terno; € chie 
fra 











ero circa Îl pino. finanziero' da 


seguire; poichè Sulla crede: buono, Îl ‘migliore o5- 


sptto delle tsse esistenti, eccellente l'economia, ma 
rion crede che si possa prescindere. da qualche 
muova tassa indiretta, ed ‘allerma che se non si 
pone ade:so, bisoguerà metterla più grave in avve- 
ire; quindi non potrehbo accettare în ciò le mas- 
simo di Ricasoli e Depretis. » 

AUbistno gii parlato dei poco ladevoltiprovvedi= 
nenti presi dal Ministro della gusrra intorno ‘al 
personale el sio dicastero; 

‘0 ora quanto leggiomo în prop 











puuto di spiriti oppositor 

» Vouti capi di seziono ll Minitoro della 
stati promossi alla yrhina classe, giorni sono, 
dti. 300-sullo stinendio. 

Questa notizia; comunicata tuto il personale di quel 
icastero cou tn ordine il giorno, ha prodotto una non 

















troppo grata finpressione, como. non troppo grata — lo 


confessiamo — la produsse in noi. 

«i T'eapi:sozione di mi 
templati dal’ nuovo 0 gui'co dei Al'h'sterit ma questo 
nuoro organico non è ancora stato sottopo:to alfa sai» 






zione del Parlamento. E però non comprendiamo quanta 


legalità siavi in ‘cotesta promozione, fatta, a 
paco, la vigilia dell'apparizione nella Gaesettà 
dol degreto sullo attribuzioni del diversi Ministri. 

4 Una tale promozione nou ci sembra poi molta c 











sentanea al principio d'economie in cui ci siamo; posti; 


0 por lo meno dovremmo esserci posti. » 





ne 
no causa del. rifiuto. le divergenze 


îto. nell Cer- 
rlere ftaliano, giornale a cui non si può fare ap- 





‘all'aumento 





Ci scrivono da Roma che la situazione economica dello, 
Stato Pontificio in quasto momento, occupa seriamente il 
governa della Santa Sade, © che'si fanno delle praticlio 
attivissime per In fasione della Banca romana colla Banca 
‘nazionale italizon. (Finanez), 

= n 


ACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani): 
Firenze, 2 aprile. 
Senato. — Processo Persano, — Avendo il Senaty 
accettato la rinuaizia all’eccezione di nullità, il pre: 
sidente dichiara apetti i dibattimenti. 

Leggesi la sentenza del Senato che pone il Per- 
sino ia stato d'accusa, 4 quindi l'atto dl'acoiisa del 
P. A. che octupa tutta la seduta, A 

e Bertin, 2 aprile. 

Reichstag: — Reaningsen interpella Bismark ro: 
lativamente alle vocì di cessione del Lussemburgo 
€ sostiene che la popolazione di quel paese è es- 
senzialmente. tedesen. Chiede cosa farebbero | go- 
verni confederati della Germania. Soggiunge che la 
Germania è pronta a ‘sostenere il Governo contro 
l'intervento straniero. 

Rismark risponde che in seguito alla dissoluzione 
della Gonfederazione, il re d'Olanda è rieatrato nei 
suoi pieni diritti di sovranità sopra il Lussemburgo. 
Questo paese è avverso all'unione. colla‘ Confedera- 
zione del Nord în causa dei gravi pesi militari; 

L'Olanda nell'ottobre ‘scorso a'chiesto lo sgom- 
bro della fortezza di, Lussemburgo. _Il Governo de- 
siderando; di non avere sovrani stranieri nella Coi 
faderazione del Nord, sì è astenuto dall'esercitare 
alcuna pressione sull’Olaada. 

Ragioni di alta] giustizia vogliono chela Prussia 
abbia riguardo alle suscettivià. dello Francia. La 
Prussia ha realmente dei riguardi per la Francia în 
quanto siano compatibili. col sno proprio ‘onore. Il 
Goverao prassiacio suppone cha nulla sia positiva- 
mente concluso tra la' Francia e l'Olanda; egli nulla 
può allermare. 

l'Olavda ho: domandato. all' ambasciatore: della 
Prussia come questa accoglierebbe la cessione della 
Sovranità del Lussembargo. It Governo prussiano;ri= 
sposa che. lascierebbe ‘Ja responsabilità al Re d'O- 
landa e che consulterebbe i firmatari del trattato del 
1839, i confederati tedeschi e l’opiniona , di cui il 
Reichstag ne è il rappresentante. 

I buoni uffici offerti dall'Olanda per le trattative 
tra la Prussia e la Franoîa non farotio accettati. 

Bismark termina: dicendo, essergli ‘impossibile di 
dare ulteriori, ragguagii. 

1 Governi del Nord sperano. che si riuscirà con 
mezzi pacifici a mantenere i diritti della. Germania 
e le buone relazioni coll'estero. 

11 Presidente constata, fra gli' applausi dell’assem- 
blea, ‘che l'interpellinza venne. esaurita in modo 
soddisfacente, 

5 Costantinopoli, 2 aprile. 
Kirisby-pascià, richiamato dii Candia, arrivò a 
Costantinopoli. 

È Parigi, 2 aprile (otte). 

Ul Moniteur du soir. parlando sulle. interpellanze 
‘del Reichstag, dice:: Questa interpellanze, che'a- 
vrebbero: potuto destare un triste effetto nello stato 
‘attuale, d'Europa, ci lasciano in generale buona im- 
pressiune. Benchè alcuus. espressioni di Beningsen 
siano tali da essere -Seridmente” contestato, egli ri- 
conobbe tuttavia, quanto sia, desiderabile che; le na- 
zioni tedesca e. francese, mantengano rapporti di 
cordialiti e di buon vicinato, e come la guerra st- 
rebbe disastrosa, 

Bismark, con parole piéne di alli concetti, fece 
valere la necessità in cui trovasi la Germania di 
tener conto di gneste suscettività della Francia; 
fece inoltre parecchie importanti dichiarazioni e con: 
statò che. il Lussemburgo. è uno Stato indipendente, 
di cui il Re d'Olenda può! disporre interamente 
sotto la propria responsabil 

Bismark non: cercò di contestare un fatto indubi- 
tabile, cioè che gli abitanti del Lussemburgo. pro- 
verebbero una viva ripugnanza per l'intorporazione. 
alla (ermania; ‘e' ibalniente dichiarò che il Governo 
prussiano: desidera di mantenere relazioni pacifiche 
ed amichieyoli col suo poteate 

Assicurasî che, è sottoscritto il decreto che nomina 
Schneider presidente del Corpo legislativo, 

























































VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzowi: Manco gerente; 
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Notizie Commerciali | “ua: 





— Affari molto più limi- 





Lions, 2 aprile 


È Organzino colt 7° peso 8880 Londra ‘a vista 28 59, tre mi 

tati, e assai difficili. A i anti 71:97 ia 
Oggi passarono, alla Condizione 92 balle | Groggia RUPRLE È ST] zeppe 

organzini, % ballo trame, 98 ballo greegie, | > Articoli diversi “09% = non i 

ate 18 balle, =. Pesd totale 8,519 chilo: È ie: — | Camera di Commerelo 

Lasa: ì Totali 18 1988 55 (Bollettino Ufficiale) 


(Sole). 
——___________ 


BORSA DI PARIGI — 2. aprile 1847, BORSA, 








( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusure ‘fine’ mese, sorso legale 
Giorno Ias 
precedente 

Consolidati Inglesi b 9h dhe 

2 0/0 Francese a 68.90 68 67 

di 0/0ttaliano > »59:90, 697% 

Az: del rod: mobi Iuiliano a 5 è.» 

1 Francese 490, 400 + 


Azioni delle ferrovie 
Vittorio. Emanuele DL, 78 0 (aa 
Lombardo a 408 » 495 | domandate 
Romane noBre a ala sat 





CAMERA DI COBMENCIO ED ARTI DI TORINO. 





Bollettino dal 2 Aprile: 1807. 


Totalo, nel mesa a tutt'oggi colli n: 97. 
e ———— 


Consol. 8 inb, aperta a 55 75, chiusa a [6 75, 


M0 aperta n 34 0; chiusa a SA 50. 
Banca Nazigonlo 125 1685. 








* |‘ Oggi’ alla ‘nostra’  Borka' la| Rendita 
liana si_ è contratta 
fi rimase domanlata a, questo prezzo, 

Lo azioni. dello. Banca Nazionale erano 


Le obbligazioni de 
ne pubblica delle’ Sete. 





DI NAPOLI — 2 aprile 1607, | (59 70 70,85 72.18 


77 18 (66-82 119). 





Persa da L. 21 d'oro 


Genova — ? aprile 1867, 








ta della 





por contanti & lira 1518 ad ofbrie 





chieste a lire 983 ed offerta 1a 981. 
Francia brevo offerto a 105 1}$, chiesto, 
108, ‘è tre) mesi offerto a 106814 , chiesto | sime in ti 


BORSA, DI TORINO 
3 aprile 1867, — Fondi pubblict. 
Comsalidato 5 010. Contratti dal matt. 


5 (36 75)/06 89 90.90 75:85 40-80. 75 


Corso legale 56/771 > 
Tuiprestito Naz. lib. C.d. mi in .71 





Beni Demaniali erano 
tori ebbero a suli 
L'abbondanza dei titoli fu-inconte 








di questi giora 
In merito alla Rendita ituliava 








revole ribasso, il. malo. non fu 


cont |{perd non sono ancor migliorate, 
‘65, Pa nol oggi il mercato fu piut 





85/80) Ki 80 bi 
A ; 





i Chius 5678, 
Lamar ua Rendita 56/7 


—_________________& 


CHONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Hiendita,: corso legale ribuss: 
da ito 56 75 a 56 70 | cent:171]24ulla borsa precedente, 
La (liqpidazione della Borsa di Parigi è 


laborioso, contrariamegto atte 
procedenti lo quali per 


facevano sempre a favore del comprutosi, 


Borsa di Milano — 2 


00785, 
sancanzi di ttoli si 


Questa volta malgrado il'déport i compra» 
dello dure” condizioni; 


sì temeva idelle fopti consegno ed un conside» 


grazie allo sooperto.clie continua ad estate 
su quel mercato, Le disposizioni geqor: 


nuto con affari correnti, sopratutto in' Ren- 


Ta valori industriali poco motimesto: 
Prestito nazionalo; incerto a 71 40. 


La Reudita sor stamattina: offerta a,56 
TU per cadere tosto dopo n 66/00. In Borsa 
tl niautenne a questo prezzo fino: all'arrivo | Ax? 
oi gara d'apertura di Parigi', per chiudere | Ax?” 


Lio Demaniali erano domandato a 388 è 
lo obbligazioni Meridionali oferte n 139/00. 





, 11 Prestita 1886 invariabilo: 71.11 n 88. 
I da 20) franchi fermi #3 04; il Francia 
stabile, mas | a 10 119 vista, il Londra a 26 95 a tro 


li indostriali, causa lo, dicerio di | masi ed il‘Francoforte a 220 112 n tro mesi. 
ogui colore 0 tatte sfavorevoli messe in giro 


| Ba Rendita italiana alla sera era offerta 
‘a, 59 55 senza. applicanti. 


sulla quale 





Parigi, 2, aprile. 
Chiusura della Borsa. 





osi grave, 








Yrondi Francesi 9 0/0 — 6870 

Ia. id 418.00 -8- 

Consolidati Inglesi -- 

ittosto soste" | | Fino! zioge SIE 
Consolidato Ialiano 50/0 —— 58/60 

Ia, id. 7 

Finé. mese 8% 


. (Valori divers). 

‘Azioni del Credito mibb. Fraticeno — 40L 
Azioni del Credito meb, Italiano. — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 270 
Ax. atrado forr.} Vistoria Emanuele — 75 
As, atrado:ferr; Lombardo-Veneto — 407 


aprite 1607, 





Auitriacho n — 407 

l ‘Bameno, nata 
Obbligazioni idem — 115 
Obbligazioni Austriache 1865 _ 322 
Ia contanti — 87 































































AVVISO 


II notato (certificatore Cerale, 
‘successore; Dallosta ; lia trasforto il 
‘sito studio, via Milano, N; 20. 1923 








L'ufficio dol causidico capo Giu- 
seppe Lusso venne trasferto in 
via Siccardi, N. 2, piano. secondo 
angolo di Doragrossa. 1649 

ano (oro $) — La dram | 2“ 
ae DA VENDERE A.castnzano 
silini e Gnotano Bianchi esporrà, censo, giardi 
“La donna romantica. no e vigna — Bicoglo iI di 
Gerbino (0r07 ‘/,) — La dram. | Mos0 Michelangelo. 9 


intica Compagnia diretta da Luigi È si 
Belloti-Bon esporrà: Sc se minga | | Eredità Belotti 
quo abbia qualche. biterosso 














Ji (ore 7.i/5)- La Compeigiia | _ ci 
Capella: esporrà :Afeneghinp © la | colla eredità del dottore cav. Giuseppe 
Comare, Belotti, mancato ‘i vivi il 28 marzo 

malbo (oro 8) — Comica compa: | 1867, è pregato di darne avviso al 
‘ia piomonteso diretta dall'attoro | regio notaio Pietro Perciva] esercente 
Penna esporrà: 'L biriclina'Tirini | in Torino, via delle Orfaue, N, 3. 

8. Martiniano (ore 7) — Ma- | 1501 


ionette:1? gran diavolo — (Ballo) = 7 
Pel I° luglio prossimo 


Kardinuto. 
Grnxidiono Teatro mecen- P 
‘nico rorinene, via della Roc: | sull'angolo della via Finanze 

0a, N. 16 — Questa sera, rappre: | 6 della Piazza Carlo Alberto, AT 
‘sentazione, ore 7. ‘inoggio sis ar or 
3 i rpm loggio al 1° piano, comrosto 
Te eo tota bem. oo n° | 14 membri, riscaldato da ealorifaro, 
‘servito di acqua potabile e di gaz-Iuce, 

da affittarsi unito 0 separato. 
Dirigersi ivi dalle 2 alle è nome: 
ridiane d'ogni giorno. TR0Ì 


AVVISO D'INCANTO 


N'Si aprile or prossimo, nell'fi- 
del notaio cav. Bonacossa in To- 
rino, via Sant'Agostino, num. 1, piano 
primo, a richiesta del ig. matcheso 
di Pamparato, si farà l'incanto vo- 
lontario di duo casa civili. è. rustica 
con giardino poste in Mondovi. se- 
zione di Piazzo, ni httmori civici 240 
ul; 

Di altra casa civilo coi mobili, ssi. 
tuùta in Vicoforte, sul piazzale del 
grandioso santuario della Madonna; 

Del castello di -Pamparato, orto © 
beni annessi, di aro 80.0 14% 

di due campi a Roccadebaldi, 
regione Troglio, uno di ettari 4, #5, 
Gi, 0 l'altro di ‘are dd, Sî. 

Per le condizioni recapito al sotto» 
soritto. 

‘Torino, 20) inntz0 1807. 


FRATELLI TREVES | Not. L. Boniacossa. 




































Î sendo il elaque aprile por fare Tai- 
Rosta, estimati del 





le: condizioni relative. 











igosimo, al prezto di lire 57,263 dei 


con rustico, compi, prat 








Scadenza di fat 


1 termine u 


mento non minore del 
La offerto su tutti o parte dei lotti sî accettano dal notaio 


Roggero:, incaricato della vendita; nel suo studio, vix dell'Ip- 
dromo, N. 4, ove sono.vi 


valore di L. 78,900, posti fn vendita volontaria dall 
vo 
Tiss 


5 
$ 
E 
È 
i 
È 


18 lotti stabili nei territori di Ri 
di ettari 21, 10 in totale. 


‘intura) in Rivol 





GAMBISTE BARACCONE DI PROFUI 
via S. Flipo, cogolo di Piazza Carlina Di i 
comprzio Obbligazioni dema- | — MARIA COrtINO 





ninli estratte, c le ricevnte | Sotto i Portici della Fiera , dirim- 
del Prestito Nazionale. etto alla portina della Birracia già 
1996 Islosio, N. 22. 











REGIO ECONOMATO GENERALE 


dei Benefizi Ecclesiastici vacanti in Torino 





Avviso di seguìto dellberamento, 


Si notifica, che nell'incanto tenutosi in Torino. il 90) marzo p. p. nell'uf- 
ficio del R- Economato Generale, in conformità dell'avviso dal 36 febbraio 
antecedente, la vendita del Podere Bosco, posto nel territorio Mareno, Ca- 
vallermaggiore e Savigliano, venne deliberata sul prezzo di L. 76,800; © 
cho i fatali per lo offerte dell'aumento non inferiore al’ vigesimo su tale 
prez2d, da rassegnarsi. accompagnato dal deposito prescritto co). suddetto 
‘vvist, scadono al mezzodi del. 9 aprile p. v., dopo coi mon sarà più accot- 
tata qualsiasi offerta. 8 


CASINI E BAGNI DI MARE ALL'ARDENZA 


‘presso LIVORNO Toscana 








Vendita ‘per causa di liquidazione 








La Società proprietaria di questo magnifico. Stabilimento. essendo 
al termine della sun durata; ote a norma degli statuti non è più prorogabile, 
travasi astretta a realizzare gli assegni sociali. por repartirno "î ricavato 
agli Azionisti. 

Il detto Stabilimento situato în riva al maro a irea tre clilomettì. di 
distanza da Livorno, presso il delizioso Parterre dell’ Ardenza, fu costruito 
nel 1849 è 1863 sui disegni dall’egregio architetto livornoso: cav.. Giuseppe 
Cappellini; contieno oltre duecento stanze è vario gallerie, stanzine, cantine, 
cc. distribute in tre palazzi @ dioci casini + compreso fl prato, © piazzale 
davanti 0 Il parco riuraglinto i tergo, occupa una superficie di metri qua- 
drati 30,723 5 più altra superfcle di metri quadrati, 6079 ia piccola parte 
occupata dalle scudorio e rimesse, e-nel resto fabbricati 

ulla spiaggia del'mare di faccia ‘al palazzo contralo trovansi i Hagul co- 
Atituiti fn parto da muramenti © in parte da opere in legunme. 

1 Palazzi c' Casini sono decentemente mobiliati , © costareno alla Soctotà 
Goltanta: pet gli immobili) oltre Lc 400,000) — La rendita lorda nell'ultimo. 
quidijisinio ascese in media a Le 97,503 64 annue. 

Gli immobili spettanti alla Società; possono dividersi in venti lotti, nî que 
dando, îin'Yaloré crcossivamiente moderato; in vista dello attuati anguatie f- 
manziardo ‘si hh un' totale di L''@96;415; i ‘mobili valutati puro nei più 
ristretti limiti ascondono!0 L28004 ;-& cotl il valore totale degli immobili, 
© mobiliare della Società. ammonta. almeno aL, 410,406. 

e che lo Stabilimento non vada diviso, a per rendore più 
ico la liquidazione, l'Adunanza goneralo degli Azionisti. ha deliberato 
rima: di'scatidete alla vétiita per frazioni, sîa tentata la vendita tol 
sole L. 200,000 ragabili ui terso subito , © gli altri due terzi in 
nove rate annue; CE IT 

Qualora ion riuscisse questa» vouiita, sar tentata quella di tatto îl fa 
Iricato, del piazzale , di porzione ENIT tali settato, de bagni è di 
tutto Sl mobiliare por sole Xn 210,000 pagabili como sopra; mentre si 
pressi di dettaglio 1 dete' hf iniportétebbero Li S6i,741. 

Ta ‘subastazione ne' due aspetti che sopra avrà Iuoga in Livorno ill'uffizio 
dell'asta pubblica in via Vittorio &nauuele! num. 96, il di 11 aprile 18678 
ore 18 meridiano, i 

Son riuscondo l'uno o L'alpro di q6{Hi duo guperimenti, saranno immediata: 
rate pube gli avvisi per ofifuire il 7 maggio prossimo (esibro @ì 
pubblico icsuto) la vit Sephiata di cilacun Dalhzzo, casio, eco, aî 
preszi-di dettagi ian 
Lo cartelle; per gli inca: dll l' 1 ‘aprile prossimi sarauio spedito grati 

i ne fucela, domanda con lettera: ta al sig.icar. dott. Tito Ma 

consaltore legale della Sacistà, via degli Ayvalorati, num. 10, in 
‘AT iiedesio ‘potrino anche Wirigersi quegli; attendenti 
iariienti, ecc. 1256 










































Cassa Mobiliare di Gredito Proviciale: e Comunale 
Lorino, Via.S. Filippo, N. 2 








Anficipa: (ci debito pumbiie 
dita 5 0 3 pi */,, Obbligazioni dello Stito', Obbligazioni demaniali 6 p. */s 
d'interesse annuo, senta commissione, 





Le Anticipazioni sono fatte per tre mesi, lo rinnovazioni si fanno senza 
spese. 


1) Amministratore Direttore generale 
1409, 6. RICARDI DI NETRO. 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 
E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Cit 
1961 








, N. 8, Torino. 





AVVISO AGLI AMATORI ED ARTISTI 


Il negorio di antiéhità, (già di Carlo Poma) sito cin. via Santa Teresa, 
casa Natta, num. 6, ora di Alloati Gio, Battista antiquario e pubblico” pe” 
rito giurato, vanno trasferto in via di S. Nilippo, num. 11, piano nobile, cast 
Sinigaglia, già Maffei. I sigoori amatori troverafno una’ scelta. d'oggetti, 
come mobili intagliati, porcellne, maloliche, vot di Venezia, Dronzi, pen 
doli, dipinti, armi, modaglio © monete, ecc. ‘a moderati prezzi. 

Si accettano puro articoli in vendita per conto e capi d'arte per. pub» 
blica mostra, e sì comprano oggotti d'arte antichi di ogni gonere. 

Il locale sta aperto tutto il giorno, 1662 














LA DITTA 


GUASTALLA e TODROS 


volendo definitivamento LIQUIDARE per giugro prossimo 
il proprio Negozio di Torino 
AGAZZENO LIVORNESE 
in Via Nuova, casa Melano 
NOTIFICA 


che tantò gli mbiti per borghesi e per militari quanto le 
drapperie e eravatte esposti nella Mquidazione a prezzi 
vennero muovamente ribussnti. 


al 














Scaffali, banchi, specchi, candelabri n gaz e tutto 
vo mohigilo da vendere per la fine di giugno 
prossimo. 1997 


CITTA DI È TORINO 


Dorendosi devenire alla nomina di ‘duo maestri con lo stipendio, l'uno di 
1, 1500 e Fatto di Lo 1900, per insegnamento elementare nel Liceo Mi 
gicale Istituito da questo Municipio, si invita chi voglia fare la domanda, 
presentirla all'ufficio d'istruzione; Pubblica nel palazzo civico, non più tardi 
del 10 del prossimo aprile. 

Torino, 31 marzo 1867. 























I Presidente del‘ Liceo 


Tit Evorsio Barano, 
IT TT  _’ ra 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ SUBASTA E GRADUAZIONE 





con Véneficio, d'inventario. {1a Pubbl.) 


Con atto 18 marzo 1807 ricevuto | Sull'instanza di Regio Stefano re- 
Ottina cancelliere della pretura. di | sidente a Monnstero Vallo, cd n pr 
Murazzano, îl sig. Costamagna Do-| giudicio di Occelli Antonia fu ra 
monico fu notaio Ginsoppe, tanto | cesco Antonio, il tribunale civile di 
nell'interesse. proprio, che como tu: | Mondovi con sentenza. I’ febbraio 
tore del minore Eligio di lui fratello, | Ultimo autorizzò la vendita per su- 
dichiarò di accettare col beneficio | basta degli stabili di cui in ei 
ntario l'eredità della comune | tuati în parte sul territorio di 
madre Angela, Faroppa deceduta in | forte ove risiedo lo stesso Occolli, ed 
Castellino il 19 febbraio 1867. ARIE Al (eco di osa 
NE vi chitrò aperto il giudicio di gradu: 
pata, 2) marzo 190 zione ‘nl prezzo ‘fer cii carene 
8 Ottina cano. | medesimi venduti, nominando a giu- 
dice dologato por. l'istrazione îl sig: 
AUMENTO DI SESTO avvoeato” Francoseo Delfino Bon: 
2 ‘ioauni, ed ordinò ni ereditari di depo- 

Con sentenza di questo tribunale | sitare nella. cancelleria Te. domande 
civilo d'oggi, previo incanto, i s6- | motivata di collocazione "cd I dor: 
guenti beni 'posti sul territorio di | menti” giustificati tatro. giorni 90 
ScarnaSggi furono venduti como sè- {dalla notificazione del bando; 
gue; cioé: E con ‘ordinanza 23. marzo ‘spi- 
Lotto 1. Casa, als ed: orto nell'- | vanto il sig. presidento dello stesso 
Vitato di Scarnatiggi, regione ‘Fon | tribunale fissò udienza del 98 prot: 
tana rando, gi num. di mappa 2190, | simo maggio per l'incanto suddutto. 
2191, 2192, 3189 e 2199, (di are 6; | Mondow, 29 1867, LI 
59, sull’estimo di, 1650, a Mariano) | | guoaioW, 29 marzo 1867, 
Maddalena per Lc 1860, 1979 Hleogini s0sb, Bleoginî. 

Lotto 2. Campo alteno, regione S. 
Yaleriano, N. 751 di mappa, di arc | 422 BANDO VENALE 
87,42, cull'stimo di Lo UU 69, a (18 Pubbl) 

Capellino Lorenzo per L. 430, o fi si i 

Latto 3. Prato, regione Crocefisso, | Jull'nstanza ‘di Chiapino Michele 
n; 1159 di mappa, di ore 97, GA, & | residente a Rivalta, ammesso nl be 

ivano Go Bino pr L 1000. “| sec dii osi i procedi 
DI ezine ilo nec Faumonto det | MOTO È maggio rosimp, oro 

E del | Anti ‘avant le cisl 
sesto scade venerdì 12 aprile Dv. [dl Torino, ‘all'ncanto. dell stabili 

Salozz0;:28 marzo, 1867. posseduti Un Chiapino Carlo, situati 
Casimiro. Galfrà como. |\sul territorio di'Casalborgone, infra 
spocificati, cioò:., 3 

1, Fabbricato, con luo camere ter- 
rito, già farmucista. |\rené, stalla, duo camere sopra e fia: 
SE ‘nile, ata, prato, vigua @ ronco, di are 

aa 287, 97, regione Nole. 

Sì avvisano li creditori non ancora È î n 
erica di rimettere al- suli |, GorMlo entmtuo) sr flai di 
GEIE pico covanni e. Giovanni | 10 stezzo fra ambi di Le 1916 88 
Bianchi ©  compagiia di Torino | In :seguito;g ribasso del'tre dediti 
qd ni loro procuratori capi Gurgo.e | ordinato dal tribunale con provvedi- 
Giuli, oppure alla cancelleria di | miento 9 marzo ultimo. ;” + 
questo tribunale di commercio; li oro | Nello stesso tempo poi si ripete 
titoli © nota di credito in carta bol- |'che'è aperto fi giudicio. di gradua- 
Jatà da una Ira, e di comparire alla | zione sul prezzo di detti stalli, che 
presenza del sig: giudice delegato Ct- | fu nominato l'avv. Giuseppe. Bona a 
simiro Bocca alli 8 del corrente mese, | giudice delegato, e che i creditori de- 

















































di Bruna 




















‘lle ore due vespertine, in ‘una ‘sala |ivono produrre te loro domando, ed i, 
doll stesso tribunale, polla verifica: | 1oro! titoli In. cancelleria ta di ter 

‘zione dei loro crediti; ine di giorni 30, 
Torino, 1 aprile 1807, Torino, 1 aprile 1867. 
Avv. Masantola vice-eano. 























1251 BANDO VENALE 
TI, cancelliere della pretura di Orta 
Novarese, qual delbguto dal fribunalè 
civilo di Novara, con decreto 12 scor" 

bbraio, notifica ee sull'istanza delli 

ri dottor. fsito, Pietro Neri re- 
idonte nel egtivne di Pofian, © notaio 
Rornudino Ronchettiesidentò în Orta 
fovarefe, sinilidi[ del fallimento di 
Biagio Bellosta fa Giuseppe residente 
in Lagua, procederà alle ore 10 mat- 
ttitine del giorno 6 maggio p. v., nella 
sila delle pubbliche udienze dell'ufi- 
cio di pretura d'Orta Novarese, alla 
yondita a pubblici. incanti degli in- 
dradoscritti stabili divisi in II lotti 
sepavati, proprlî del fallito. Riagio 
Bellosta anzidetto. 

Lotto 1. 

a in teriorio di San Maurizi 
d'Opaglio privo di mappa, deno 
la casa Liborlo,7con' piccolo. corti 
avanti con ‘entrostante una tettoia. 
Prato ivi rogione Prato Maitia: Campo 
ivi regione Versura. Selva castanile 
ivi regione Ciotto. Peritati detti sta- 
tili, di circa are (0, L. 1920. 

Lotto 2. 

Selva castanile d'alto fusto in ter- 
ritorio di Pella privo di mappa ro: 
gione Concresio di cirea are 18 po- 
ritata L. 160. 

Lotto 9. 

Terza parte della, casa posta nel. 
l'abitato di Orta Norarese privo di 
mappa, contrada della Motta, peri- 
tata L 1100. 

Lotto fi. 

Terza parte della casa: posta nel: 
V'abitato di Cesara. privo di mappa, 
regione alla Colma, peritata La 

Lotto I. 

Casa in territorio di San Maurizio 
d'Opagiio suddetto, regione casa Mina, 
‘con pictolo cortile avanti. Cascina con 

iccolo, prato, quinesso ivi, regione pra 

fattia. Ronco ivi. region Lasciapà. 
‘Altro ronco ivi regione suddetta. Ara 
torio ivi, rogione Versura: Altro ara- 
torio ivi, regione alla Peschiera. Prato 
ivi, reglono a San Maurizio. sotto 
Briallo. Prato ii, regione San Man- 
rizio ove la ferrata. Peritati. detti 
Sabili di chica ottare 1 15, L. 2610. 
Lotto 0. 

Prato ivi, regione Pajalitga, di 

sirea are 48, poritato L. 950. 
Lotto 7. 

Aratorio © prato. ivi, regione alla 
Bianca. Prato ivi, regione suddetta. 
Bosco ‘ceduo castanilo ivi, regione 
Varrone, di circa ‘ettare 121, peri 
tati L. 3080, 












































Lotto $. 

Ronco fi, regione alla selva Libo- 
rio Capitania. Aratoriu vitato con ger- 
bido ivi, regione Capitania. Selra ca- 
stanile. "ivi, regione! Mauletti. Prato 
ivi, regiono Prato in ‘avanti ai Lago, 
di circa ottarò 1 98, peritati L. 2100. 

Lotto 9, 

Casa di propria abitazione nell'abi- 
tato dî Laga, territorio suddetto. 
Casa rustica. iv), regione Simp: Pezza 
terra giardino ‘ivi. Aratorio 
gione: ai Canipalett. Prato i 
‘Rione. Prato ivi, regione Innocenti, 
Prato ivi, regione Prato nuovo. Bosco 
‘edu ivi, regione alli Pianelli, di circa 
ettare 1.0, Terza parte del banchi 
esistenti nella chiesa: parrocchiale di 
San Maurizio d'Opagli, portati lire 
6198. 

















Lotio 10. 
Bosco castanile in territorio di Pella, 
privo di mappa, regione Roncale. Bo 
sco. ceduo ivi, regione, Concresio, di 
circa ettaro 115, peritati L. 600. 
Lotto Îl, 

Prato ivi, regione Roncale. Prato 
ini, regione S. liberto. Altro prato. 
ivi; regione S. Filiberto detto il Pic- 
colo, di circa are 41, peritati L.1100. 

L'incanto verrà aperto ul peritato 
prezzo come sovra a ciascun lotto at- 
tribuito, ed ‘alle condizioni di cui nel 
relativo! bando, che trovasi visibile 
nella cancelleria di detta pretura. 

Orta Novarese, 16 marzo 1867, 


* Not. E, Jachetti cane. 





























ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 


Con atto 20 marzo 1807 passato 
‘anti cancelliere della pretura Mo 
conisio:in Torino; Perotti signor Carlo 
fu notaio Vincenzo, tiativo di Paesana, 
Inogoteniente. nel ‘ebipo) moschettieri 
in Savona, dichiarò. di accettare com 
beneficio d'inventaro l'eredità lascia- 
tagli dalla fu di Jei madre Garino Te- 
resa docedita în "l'orino 111. dicem 
ire 1868 senza. testamento, 
Th fed; 


1991 Carota cancelliere 














1608, NOTIFICANZA 


Con atto dell'ustiore Pietro Fer: 
veri addetto al tribunale di commer: 
cio di Torino.27 marzo cadente, in- 
stante il cansidico capo, infrascritto 

a di hi qualità-di ‘sindaco defini- 
tivo del fallimento di Giovanni Battista 
Etiéry giù negoziante in Lisottorio in 
Torino ed in ore di domicilio residonza 
© dinofa [grate ‘vente ‘il medesimo 
notificata nella forma dalla lagge pre- 
scritta. copia qutentica della sentenza 

roferta. dal tribunale di. corumorcio 
di ‘Tofino! i‘irimo marào cadente in 
dial! conttimacia;; portante omologa 
zione della transazione stipulata: Era 
esso -iastanto in detta, qualità 0 il si- 

sor Luigi Savan sindaco della fallita 
dii Ceno mey ‘rosta. è 
Ginevra, ed, îl-signor Maurizio, Ber: 
thot colla scrittura 19-gonnaio 1867 
dobitamento registrata. 

Torino, ‘90 'marzò 1867. 

Giolitti procuratore capò. 


























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(te Pubbl) 
Sull'istanza di Pellegrino! Maria 
vedova di Giordanengo: Gionnni Bat- 
tistà, residente sulle fini di Boves, 
‘imimiosta al'beneficio dei poveri con 
decreto 18 febbraio 1868, il tribunale 
civile di Cunco con ana sentenza res 
Îl marzo 1861, autorizzò contro 
Giorlazengo Bartolomeo fa Battista, 











strmomato Zita de Cech, residente 1 
Robilhate , l'espropriazione forzata 
per via di anbasta degli ‘stabili dal 


medesimo in ‘allora posseduti, ed in 
oggi, stantoil'suo decesso, dei suoi 
eredi Giordanengo  Gionnni Battista 
ad'Anna Lucia fratello e sorella, como 
minori, rappresentati dal loro tutore 
altro Giordanengo Battista, su quello 
stesso territorio di Robilante, nella 
regione detta' del. Malandrò, ‘consì 
ateiti detti stabili in un casolare Fu 
stica; composto di stalla: e fienile, ed 
in duo pezze campo, in bosco di ca- 
tig ed ina piccola striscia di prato, 
il tutto della complossita ‘superficie 
di are 84 circa 

Colla stessa sentenza sudata si di 
qhiarò. nperto il giudizio di gradui- 
zione per Ja distribuzione del prezzo 
ricavando da ‘quell'incanto è.dì no- 
uninò a giudice. commesso il sÎg. a 
vocato Antonio Botta manidandosi in 
giungro tutti li aventi ragione al ri 
ferito prezzo, a. proporre i loro cre: 
diti fra giorni trenta dalla notificanza 
dolL'infradatato bando. 

Con. ordinanza. presidenziale poi 
Qeiti cadente mbsc' di marzo fu fis- 
satà, pet l'incanto, delli. snecennati 
stabili, l'udienza di questo tribunale 
civile corcozionale di Cunoo celti SY 
maggio prossimo venturo, ora undici 
‘anitimoridiano. 

Tr'asta: verrà aperta in tro distinti 
lotti e sul prezzo: il Jotto 1° di lire 
quarantasei, il lotto 2° di liro trenta- 
quattro; ed il lotto 3 di lire trenta, 
sotto l'osservanza dello condizioni di 
nell'arialogo bando: venale in data 
25 fuggente marzo, autentico Fissore 
cancelliere, © visililo nell'ufficio del 
sottoserittà. 

Cuneo, 29 nitrzo 1807, 

Beltinn Francesco Hugenio p. e. 
1975 







































1627 NEL FALLIMENTO 


delli Gioanni © Felice fratel. No- 
tiara, già. confettieri e liquorioti 
sn Torino, via Borgonuoro, pittin. 

88. ed in vin Nicza, num. 8, ac: 

zione Borgonnoco. 

Si avvisano li creditori di rimet- 
tere ‘alli ‘sindaci. dofinitivi © ditta 
Tomatis, ossi © comp. e ditta Mar- 
tini, Sola è comp, di ‘'orino, od alla 
cancelleria di questo tribunale di 
ommercio li loroxtitoli e nota di ere- 
dito in' carta bollata da rina lira, e di 
coîmparire alli sei del corronte ose, 
alle oto 2 pomeridiane, in una sala 
doilo stesso tribunale, alla presenza 
dol sig. giudice delegato. Pietro Co 
resole pella verificazione doi crediti 
non ancora stati omessi ‘al passivo 
dollo stesso fallimento, 

Torino, 1 aprile 1807. 

Avv. Massarola vicescano 


NOTIFICAZIONE DI SENTENZA 
precetto a pagamento 

‘Ali 27 marzo 1867 per, atto. del- 
Vusciere Obert della” pretura di To- 
rino, serione Dora, a. norma degli 
articoli 141 142 del codise di pra- 
cedura civile fi notificata alli Nicola 
Duch e Giacomo Favre rappresen: 
tanti la. ditta Nicola Dueh o Gia: 
como Favre. corrente in; Tignes (Sa 
oin) la senonza dell sudata regia 
pretura in data 22 scorso. felbraio 
on Uil medesimi vennero solida» 
menté condannati a pagare al signor 
Vinconso Garbaccio la somma di ire 
295,15 interessi e spose, e fu fi 
tempo alli stessi fatto precetto 4/pa- 
fumento ira giorni cinque. di Tim 
196,95 tra' capitulo, interessi e spese. 

Torino, 39 marzo 1807. 
1407 D'Aquilant sost. Magnago. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
e precetto a pagamento 

Alli ‘86 scorso gennaio per ‘atto 
gUllusciore Obert della pretura di 
Torino sezione. Dora, fu notificata ‘a 
norma degli articoli 181 ‘e 149 del 
calice di procedura civilo al signor 
Giosuè Favre residente n Tignes (Sa- 
voîa) la nentenza della stessa pretura 
in data 9 stesso meso con cul questi 
fu condannato ‘a pagare al signor 
Vincenzo. Garbaccio lire 502, 82 cogli 
interessi e spese a pena dell'arresto 
personale per mesi tre; ed in pari 
tempo fu allo stesso faito procetto a 
Sigamonto fra giorni dicci a pena 
dell'arresto. personale. 

Torino, 90 marzo 1867. 
1406. _D'Aquilant nost. Magnago. 


195: FALLIMENTO 
di Resdllo Lorenso già ‘cajio-mastro 
da muro in Alba; 

Con ordinanza d'oggi il sig. giudice 
delegato avy. Krancesco, Beizo, fissò 
l'adunanza dei creditori verificati, © 
confermati con giuramento nanti di 
59, è nolla sala. dello pubbliche tt 
didbzo. di ‘questa. tribunale, alle pro 
9 mattutine del 16 prossimo. aprile, 

er Ta ripartizione "6. distribuzione 
dell'attivo risultante dal ‘conto pre- 
sentato dai sindaci ed approvare ta 
resa del conto definitivo per essi pre- 
sentato dall'ammninistrazione per essi 
‘avuta dello sostanze cadute nel fal- 
litmonto. 

Si avvisano portanto' detti creditori 
‘ compariro 0 personalmente, o per 
tig di a oro mannari Scale 

‘giorno, luogo eil ore suddetti pel- 
l'affetto SNRIVRREO, SIT ri 

Alba, il 27 marzo 1867. 

Gay iico-cano. 
I 
Toring — Tip, 0, 































































































